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Giuseppe Boria 
storico 

«Eltsin? Nazionalismo e instabilità» 
• ROMA L intervento russo in Cecenia rischia 
di compiomettere il nawicinamento in corso 
fra le Repubbliche dell e \ Unione sovietica raf
forzando nuovamente le tendenze centripete ri
spetto a quelle favorevoli a migliori rapporti con 
Mosca È il giudizio di Giuseppe Boffa uno dei 
massimi storici e studiosi della realtà russa au
tore tra 1 altro di un libro intitolato «Dall Urss alla 
Russia stona di una crisi non finita» che sarà 
pubblicato prossimamente da Laterza Boffa 
vede nelle operazioni armate in Cecenia 1 ulti
mo episodio della politica nazionalista perse
guita da Eltsin 

Mosca cerca la soluzione militare alla que
stione cecena, tre anni dopo che II governo di 
Groznlj proclamò l'Indipendenza dalla Rus
sia. Perché solo ora, e perché proprio ora? 

Ad essere precisi Eltsin ci aveva già provato al
la fine del 1991 ma aveva dovuto fermarsi su
bito perché troppo impegnato nell anione che 
stava allora conducendo per distruggere (e 
sottolineo il termine «distruggere») I Unione 
sovietica Perché ora si riawia su quella strada 
allora abbandonata' Nessuno può sapere 
quali argomenti abbiano davvero prevalso nel 
dibattito interno alla cerchia molto chiusa del 
Cremlino 11 motivo generale comunque dirci 
è che contranamente a ciò che molto spesso 
si scrive Eltsin non è affatto costretto ad agire 
su pressione dei nazionalisti russi ma è lui 
stesso un nazionalista Ha preso il potere ed 
ha distrutto I Urss proprto in nome della supre
mazia della Russia Una politica che tra I altro 
sino ad ora ha dato pessimi risul
tati economici politici e persino 
sul piano morale Agendo in no
me del nazionalismo russo era 
difficile che potesse ancora a lun
go tollerare I esistenza di una Ce
cenia separata anche se lo stesso 
nazionalismo russo 6 spezzettato 
in una sene di tendenze diverse 

L'Intervento In Cecenia potreb
be avere ripercussioni sulla lotta 
politica In corso a Mosca? Le vo
ci contrarie a questa scelta si 
sono già fatte sentire e sono 

piuttosto numerose. 
Infatti ricordo che il Parlamento 
aveva nominato recentemente una ccmmis 
sione incaricata di trattare con Groznij Ma Elt 
sin non ne ha tenuto evidentemente conto 
Molti a Mosca sono perplessi perché la Cece
nia è una piccola entità che non avrebbe potu
to sopravvivere a lungo da sola né economi
camente né politicamente Da ogni punto di 
vista I atto di forza ha poche giustificazioni A 
meno che Eltsin non tenti in questo modo di n-
consolidare un potere che si va disgregando 
L avventura cecena potrebbe avere contrac
colpi sulla stabilita politica della Russia' Ma in 
realtà a Mosca non e è mai stata stabilita Non 
é vero che abbia portato stabilita il colpo di 
mano di un anno fa quando il precedente Par
lamento fu dissolto a cannonate e fu varata 
una Costituzione che non lascia quasi alcun 
potere al Parlamento attuale È una finta stabi
lità continuamente scossa da brividi febbrili 
con episodi quasi incredibili come 1 occupa
zione di una banca a Mosca da parte della 
guardia presidenziale La stabilità è un appa
renza esterna D altronde la situazione sociale 
ed economica è tale da rendete improbabile 
I approdo ad assetti politici stabili E certo gio
veranno poco ad un tale esito le operazioni ar
mate in Cecenia specialmente se non saranno 
molto rapide e se non riusciranno a soffocare 
in breve tempo la resistenza locale 

Eltsin, dicevi, potrebbe giocare la carta ce
cena In un estremo sforzo di ricompattare un 
potere di cui non si sente saldamente In con
trollo? - -

È molto difficile dire cosa accada a Mosca 
Non e 6 stato alcun dibattito pubblico in Parla
mento sulla stampa che abbia preceduto la 
decisione di intervenire in Cecenia che abbia 
fatto comprendere il perché di quella scelta 
Stiamo assistendo ad un curioso spettacolo di 

Civili ceceni su un carro armato, percorrono le vie del centro di Groznlj per difenderla dall'Invasione dei soldati russi Sean Ramsay/Ansa Reuler 

«Eltsin non è affatto prigioniero dei nazionalisti russi 
Lui stesso è un nazionalista> Questa per Giuseppe Bof
fa una delle chiavi interpretative della scelta di risolvere 
militarmente la questione cecena Ma i rischi sono altis
simi Tra 1 altro si potrebbe frenare il processo di ravvi
cinamento in corso fra le vane Repubbliche dell ex 
Unione sovietica Ripercussioni sulla stabilità politica in 
Russia9 «Forse a Mosca oggi e è stabilità politica'» 
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Giuseppe Boffa Alberto Pais 

questi tempi in Russia la rivincita dellacremli 
nologia Un esempio lo si é avuto con I ultimo 
rimpasto ministeriale in ottobre dopo il tonfo 
del rublo Esso e avvenuto in modo totalmente 
misterioso Eltsin ha deciso tutto da solo pare 
senza consultare alcuno nemmeno il premier 
Chemonvrdin Dunque e difficile interpretare 
quali motivi presiedano a tante decisioni che 
vengono prese nel chiuso del Cremlino Tor 
nando in particolare al caso della Cecenia Elt

sin può magari sperare di avere 
partita vinta facilmente percnt la 
Cecenia ò scossa da tensioni mter 
ne perché è pur vero che non sia 
un modello di democrazia per 
che I iniziale popolarità del gover 
no Dudaev si e andata progressi 
vamente logorando Ma ò singola 
re che sinora il governo Eltsin ave 
va alimentato e armato 1 opposi
zione interna contro Dudaev sen
za però riuscire a scalzale 
Dudaev Ecco qui un altra possibi
le ragione della scella di intcrveni 

Il nazionalismo ceceno si fonda su basi stori-
che-culturali solide o è una costruzione rela
tivamente recente ed artificiale per giustifi
care in qualche modo I propositi separatisti? 

Storicamente una tendenza indipendentista 
cecena esiste indubbiamente Già gli zar fati 
carono ad avere ragione dnlla Cecenia e do
vettero ricorrere ad un prolungato sforzo mili 
tare per imporsi Lo spinto nazionalista locale 
tu poi rafforzato dalla decisione di Stalin nel 
1944 di deportare gran parte dei ceceni accu 
sati di collaborazionismo con i nazisti E biso 
gna dire che fenomeni analoghi si osservano 
un pò fra tutte le popolazioni caucasiche tan 
to che conflitti locali si sono manifestati anche 
in Ossezia e Inguscezia Lo stesso Daghestan é 
assai poco stabile Tutti questi problemi perù 
pur avendo radici abbastanza solide nella sto 
ria passata non si erano mai palesati in forma 
esplosiva fino a quando era in piedi I Unione 
sovietica cioè una formazione statalt con ca 
rattenstiche di sovranazionalita e di intcmazio 
nalità Quando quel collante è venuto meno 
in quelle popolazioni e diminuita la disponibi 
lita a convivere Tra I altro la Cecenia e terra di 
confine quindi ò più facile per la gente del luo 
go trovare simpatia e sostegno presso altre pò 
polazioni caucasiche limitrofe Ma direi che la 
questione pnncipale è un altra In questa fase 
un pò in tutte le Repubbliche ex sovietiche si 
manifestano forti sentimenti di nostalgia per la 
vecchia Urss O meglio si desidera trovare mo
di per rinsaldare i rapporti reciproci pur nella 
nuova situazione Questi sentimenti e queste 
tendenze politiche trovano il loro più arduo 
ostacolo nel nazionalismo lusso Ora I mter 
vento in Cecenia potrebbe nsospingere ali in 

dietro que1 processo di riivvicinamento fra le 
Repubbliche dell c\ Urss soprattutto se il con 
f ittodos esse durale più di qualche settimana 

Nel caso ceceno, secondo te, emerge anche 
una questione religiosa. Islamica? 

Non credo che I Islam svolga qui un ruolo poli 
tico fondamentale Non si sono v isti sinora mo 
vimenti islamici particolarmente (orti Certo il 
fenomeno ha un suo peso e I integralismo 
può trovare terreno fertile di sviluppo a mano a 
mano che va avanti un processo di crisi e di di 
sgrcgazione f vero che i nuovi gruppi di potè 
re nelle Repubbliche ex sovietiche di tradizio
ne musulmana cercano chi più chi meno di 
liov ne ippot,g nct,li amhmnti rehg s \1 il 
'attore islamico è ben lontano dall essere I a 
spetto dominante > 

Vuoi approfondire il tema del 'ritorno verso 
I Urss* che contraddistinguerebbe diverse 
Repubbliche uscitene con il crollo dell'Unio
ne? 

f un tema assn vjsto e complicato ma in 
estrema sintesi si può dire che oggi ibbiano il 
sopravvento le cndenze centripete rispetto a 
quelle centrifughe Nell arco di quest anno le 
elezioni in Bielorussia Ucraina Moldavia han 
no visto il successo delle tendenze favorevoli 
quanto meno ad un intesa con la Russia 
Quanto alle Repubbliche dell Asia centrale 
con popol v ion i prevalentemente di fede mu
sulmana si cerca ovunque il ravvicinamento 
con Mosca Unica eccezione il Turkmenistan 
in mano ad un governo dittatoriale che cerca 
di avvantaggiarsi in solitudine grazie alla di
sponibilità di grossi giacimenti di idrocarburi 
M i sul versante opposto ecco il Kazakistan 
paese cerniera di tutto questo insieme di Re
pubbliche il cui leader Azerbaeev é I uomo 
che fino ali ultimo si oppose al disfacimento 
dell Urss Se ci sono spinte centrifughe curio
samente 0 più facile trovarle ali interno stesso 
della Ruvsia E non mi riferisco solo alla Cece
nia o alla Tafana zone di frontiera ma anche 
ili estremo oriente costiero alla biberia ove si 
affermano tendenze autonomistiche che han 
no basi economiche piuttosto che etniche 

L'avanzata delle truppe russe in Cecenia ha 
suggerito ad alcuni un paragone, in verità al
quanto ardito, con I invasione dell'Afghani
stan. 

Sono contrario ad analogie tra fenomeni tra lo
ro molto diversi Sono mondi e periodi storici 
così distanti 

DALLA P R I M A P A G I N A 

Le donne fanno rivivere Sarajevo 
dei marmi Di tutte le promozioni quella cattolica al o r d ì 
nalato é forse la più sontuosa e il contrasto fra a prostra 
zione il freddo e il buio di Sarajevo e I elevazione alla por 
pora che si sono guadagnati e davvero spettacoloso I n 
onore - 1 unico forse - tributato dal mondo a un uomo de 
gno e per il suo tramite alla sofferenza e al supplizio di una 
città Esso avviene nel momento in cui tutte le potenze lem 
porali del mondo sembrano mettersi in combutta per ab 
bandonarc definitivamente la Bosnia e Sarajevo Di questo 
contrasto ò vissuta la cerimonia di domenica e quelle che 
I hanno preceduta Nella messa di domenica checomme 
morava anche i settecentoemquanta anni dalla fondazione 
della prima cattedrale a Sarajevo sono risonati soprattutto 
gli appelli alla pace e al perdono al -ritorno in sé 

Sabato sera il nuovo cardinale d\cvà parlato una lingua 
franca Oggi aveva detto si celebra la giornata internazio 
naie dei dmtti dell uomo ebbene a Bihac a Sarajevo alla 
Bosnn non è accordata neanche una piccola parte delle 
attenzioni e della protezione che il mondo sviluppato rise r 
va ai suoi animali domestici Prima di quelle parole secche 
attori avevano recitato musicisti avevano suonato contrai 
to musulmane e tenori di Zagabna avevano cantato Aulo 
nta di tutte le confessioni avevano applaudito forte jx r 11 
commozione e per scaldarsi I soliti contristi forti di San 
levo la città che ha ora un cardinale titolare della chiesa 
romana di Santa Clara - ogni cardinale ha in'atti il titolo di 
una delle -chiese cardine» di Roma - e domiciliato in un 
appartamentino a tre metri dal quale una granata ha s'on 
dato il muro 11 cardinale ha ringraziato tutti in particolare 
ha detto i bambini Non erano tanti nella cattedrale soler 
ti però a sventolare bandierine vaticane e cuori rossi di cai 
tone come certi lecca lecca dei paesi ricchi Tra i fedeli di 
fronte alla moltitudine di concelebranti maschi anomo al 
I altare le persone più commoventi e commosse erano le 
donne anziane e le suore di tutte le età La gioia delle suo 
re è davvero speciale devota com è ai successi altrui Casi 
linghe di Dio e dei suoi ministri sfaccendano nella fredda 
cattedrale lavando il pavimento con le maniche rimbocc i 
te mettono in nga i bambini passano il dorso della nuno 
sui paramenti per stirarli La loro felicitazione e riservati e 
assoluta Una di loro è sorella del nuovo cardinale due voi 
te In questi giorni si è sentito dire che il Papa ha parlato di 
una speranza legata alle donne e di un fallimento di cui gli 
uomini devono ormai prendere atto In nessun posto que 
sto e vero come qui Ora la percentuale di donne di Saraie 
vo che aspettano bambini è due volte più alta di quanto 
fosse tre anni fa prima di questo inferno 

Molti temettero che la visita mancata del Papa pr< lu 
desse ali abbandono di Sarajevo S'a avvenendo compresi 
i propositi di diserzione delle Nazioni Unite che nparen b 
bero cosi alla meschinità della loro presenza La Bosnia sa 
ra preda di una nuova spartizione una Polonia minore e 
senza protetton da cancellare dalla carta geografica Solo 
il Papa ha fatto di Sarajevo una frontiera decisiva dell epo 
ca Qui I cattolici sono una minoranza e non esiste una 
questione cattolica Esiste una auestione musulmana e il 
cinismo internazionale si spiega anche cosi Ma I errore e 
qui micidiale ì bosniaci non sono musulmani senza pe 
trolio il loro non 6 un capitolo della generale questione 
islamica se non in misura perora secondaria Leccezioiie 
dell islamismo bosniaco - in una popolazione slava come i 
suuivicin che parla'a loro stessa hng i i si n j r i t u 
nella sua stona di minoranza da quando 1 impero turco si 
è ritirato da queste regioni Nella cultura islamica bosniaca 
la mescolanza e I apertura hanno avuto uno spazio mag 
giore nel loro stile di vita di Sarajevo soprattutto un co 
smopolistismo di provincia e un attenzione verso le grandi 
capitali europee hanno avuto una parte determinante 
L odio accanito che i razzisti serbi e croati riservano ai bo
sniaci (diverso da quello che nutrono gli uni per gli altri 
dedito alla mutua sopraffazione) è la conferma di una leg 
gè dei razzismi profondi che il loro furore non è acceso 
dalla differenza ma dalla somiglianza Non da un i diversi 
tà troppo radicale - un altro colore della pelle un altro co 
stume - ma da una somiglianza cosi stretta da insinuare 
una frustrazione e un invidia impaurita Al bosniaco dal 
nome musulmano non si può neanche inventare il naso 
adunco ne un suo libro sacro in cui esiliarsi - il Corano 
non lo é È spesso labonoso ha inclinazioni intellettuali e 
artistiche 6 alieno dalla burocrazia e dalla camera milita 
re È un musulmano più diverso dai musulmani dei paesi 
dell Islam che dai cristiani e dagli ebrei della sua terra e 
dell Europa È questa singolarità che si vuole sopprimere 
Essa assimila davvero antisemitismo (e antiarmenismoj e 
furore antibosniaco al tempo stesso rende indiretta e con 
dizionata la solidarietà di alcuni stati islamici e fornisce 
una spiegazione terribile benché forse non del tutto con 
sapcvole a loro stessi del cinismo dei governi e degli uomi 
ni di cultura liberale» 

Un Papa e la chiesa cattolica bosniaca hanno fatto ec 
cezione alla regola universale dell ignoranza della brutali 
ta e del «realismo Questa è la piccola buona notizia del 
I arcivescovo di Sarajevo diventato cardinale Alla fine del 
la messa i cetnici hanno festeggiato a loro volta con un 
congruo lancio di granate sul centro L Unprofor le avrà 
contate meticolosamente Si avvicina Natale e I altra buo 
na notizia Un presepio qui ò pronto La neve arriva gli al 
beri sono rosicchiati fino alle radici candele poche le 
donne sono incinte i falegnami disoccupati e dappertutto 
ci sono angeli al buio non si vedono ma si sente il soffio 
freddo che fanno le loro ali [Adriano Sotrl] 
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